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  Presidente e Rettore dell’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO e Professore Ordinario  
di Tecnologie dell’Istruzione e dell’Apprendimento presso la Facoltà di Psicologia dell’Università di Roma 
La Sapienza. 
Appena  terminati gli studi secondari lascia la sua regione, la Calabria. Laureatasi in Pedagogia nel 1971 con il 
massimo dei voti nell’Università di Roma La Sapienza, ha subito iniziato il suo cammino di ricercatore nella stessa 
Università, ed in altre università (Bologna, Calabria e Salerno). 
Da ricercatore è andata in diverse Università del mondo ed ha realizzato molti programmi televisivi per  RAI 1, dove 
sono stati messi a confronto i modelli delle diverse Università Europee ed i sistemi di formazione dei Manager negli 
Stati Uniti ed in Giappone. Da questi programmi sono nati i suoi primi libri scientifici. 
Tutto ciò ha fatto si che il Dipartimento di Stato Americano la premiasse con una borsa di studio che le ha consentito 
di visitare i maggiori centri di ricerca sulle tecnologie educative di tutti gli Stati Uniti. 
Rientrata in Italia è la prima donna che diventa direttore del CATTID, il Centro dell’Università di Roma “La 
Sapienza” per le Applicazioni della Televisione e delle Tecniche di Istruzione a Distanza.  Il successo ottenuto con la 
direzione del CATTID diventa la base su cui costruisce la sua carriera di ricercatore, professore e Rettore. 
Ha ricoperto molti incarichi internazionali ed europei come esperta in diversi programmi di ricerca di cui,  insieme a 
professori delle diverse Università Europee, ha creato anche le linee di attività di questi Programmi Europei :TSER 
Target Socio Economic Research programme, TELEMATICS FOR KNOWLEDGE research and training 
programme, ODL Open and Distance Learning research and training programme, PROMETEUS, COMETT 
Community Action Programme for Education and Training for Technology, DELTA Developing European Learning 
through Technology Advance. 
Professore Ordinario della prima cattedra in Italia di Tecnologie dell’Istruzione e dell’Apprendimento presso la 
Facoltà di Psicologia dell’Università di Roma La Sapienza ed ha insegnato la stessa materia per alcuni anni anche 
presso l’Universitè Pantheon di Parigi. 
I suoi argomenti di ricerca sono stati rivolti sempre al settore dell’innovazione tecnologica, in particolare ha svolto 
ricerche sulle tecnologie applicate ai processi di insegnamento ed apprendimento a distanza. Le sue ricerche le hanno 
consentito di creare nuovi modelli psicopedagogici e nuovi linguaggi per insegnare ed apprendere con la televisione 
ed Internet, e nuovi modelli organizzativi dell’Università a Distanza.  
I risultati dei suoi lavori di ricerca sono riconosciuti a livello internazionale e sono diventati punto di riferimento su 
cui basare la creazione di nuovi modelli di e-learning. Inoltre è riuscita ad applicare i risultati delle sue attività di 
ricerca nella creazione di strutture che lei stessa ha ideato e diretto. Prima ha creato e diretto il Consorzio NETTUNO 
la prima università a distanza europea basata sull’uso della televisione ed Internet , con questo modello di università 
migliaia di persone si sono laureate senza muoversi da casa  e la televisione è diventata uno strumento per la 
democratizzazione del sapere. 
Da due anni  ha creato la prima Università Telematica Internazionale UNINETTUNO, di cui lei è Rettore. 
UNINETTUNO, nata con la collaborazione di 86 atenei, 41 italiani e 45 stranieri di cui 31 nei Paesi Arabi, è la prima 
università a distanza del mondo dove 6.500 docenti di varie nazionalità, insegnano per Televisione ed Internet in 
quattro lingue (Italiano, Francese, Inglese, Arabo). Questi due modelli di Università a distanza raggiungono oggi 
decine di migliaia di studenti in diversi paesi e rilasciano titoli di studio riconosciuti in Italia, Europa ed in 8 paesi del 
mondo arabo. (Algeria, Egitto, Giordania, Libano, Marocco, Tunisia, Turchia, Siria). 
Per incarico dell’UNESCO ha progettato secondo i suoi modelli organizzativi e psicopedagogici l’ARAB OPEN 
UNIVERSITY, nel Kuwait . 
Numerosi sono le sue pubblicazioni nazionali ed internazionali dove vengono presentati i risultati dei suoi lavori di 
ricerca, 130 contributi scientifici tra libri, saggi e articoli, pubblicati in diverse lingue. Solo dal 1995 ad oggi ha 
partecipato,   presentando i suoi contributi scientifici, a 100 conferenze internazionali. 
E’ stata vincitrice di numerosi premi nazionali ed internazionali. Il premio più recente le è stato conferito dai docenti 
e Rettori delle Università Egiziane presso l’Università di Helwan, al Cairo. Nel 2002 Ufficiale al Merito della 
Repubblica Italiana per meriti culturali e scientifici conferito dal Presidente Ciampi. 
Ha ricevuto  per quattro volte consecutive il Premio Hot Bird TV Award  per la direzione dei canali televisivi 
satellitari RAI NETTUNO SAT 1 e 2, premiati come i migliori canali culturali televisivi satellitari dell’ Europa, 
dell’Asia, dell’Africa e del Sud America. 
Da sempre sposata con lo stesso uomo, che ha conosciuto all’università. Hanno in comune, anche una figlia di 26 
anni, che fa la giornalista con molto impegno e passione . 
Le tre cose che mi rendono felice sono:  a) sapere che nel mondo si costruisce la pace tra gli uomini e si lotta 
insieme per eliminare le disuguaglianze;  b) la felicità ed il successo delle persone a me care; c) il consenso dei mie 
studenti, non solo di quelli dell’Università di Roma La Sapienza, ma anche di quelli che mi  scrivono  per 
ringraziarmi, perché con l’Università a distanza NETTUNO ed UNINETTUNO sono riusciti a dare  un significato 
nuovo alla loro vita. Sono soprattutto gli studenti con gravi problemi di handicap fisici che non avrebbero mai potuto 
frequentare l’Università, a darmi le maggiori gratificazioni. 
Le tre cose che mi danno dolore sono:  a) la guerra , non concepisco che pochi uomini che detengono il potere del 
mondo, costringano molti giovani ad uccidere ed uccidersi;  b) la fame e la sofferenza  nelle regioni povere del 
mondo e l’impossibilità ad agire per alleviarle; c) L’ingiustizia. 


